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RASSEGNA POLITICA 


Il Congresso per la revisione della 
“Costituzione in Francia fino ed ora fa 
ridere. L'interesse sostanziale, iotrin- 
8eco, è nullo, poichè è certo oramai 
che il Ferry ha una maggioranza nel 
Congresso di cento e più voti; per cai 
la votazione della revisione è assieu- 
rata. Non rimane che un mero inte- 
resse comico drammatico, e questo, 
come annunziarono i dispacci e come 
eloquentemente ce lo dimostra io e- 
steso resoconto telegrafico del Corriere 
della Sera che prù innanzi pubbli- 
chiamo, pare non deva far difetto. Ora, 
queste agitazioni, che possono durare 
più giorni, possono avere un effetto 
ulteriore, possono accentuare l’ anta- 
gonismo latente fa la Camera e il 
Senato; e sénza dubbio poi contribai- 
ranno a diminùire l'autorità del Ferry, 
la quale già accenna’ a volgare in 
basso. La puntigliosa ostinazione sua, 
né sostenere e volere la revisione, 
gli verrebbe maggiormente appostà a 
colpa, ‘quando, alta perfetta inutilità 
di essa, s'avesse da aggiunigere anche 
il danno e lo scredito derivanti da 
discnesioni tempestose. Nè pare che, 
come altre volte gli è accaduto, il 
Ferry abbia ora speranza di rilevaréi 
con qualche successo nella politica e- 
stera; giacchè in questo campo non 
©’ è speranza alcuna di cogliere allori, 
e non gli possono vanire cha nuove 
difficoltà. 

Intanto il Principe Napoleone ba 
colto la occasione del Congresso per 
pubblicare un nuovo manifesto, nel 
quale chiede la Costituente e protesta 
cenno ‘11 Congresso. Il Priicide Na- 
leone sinora aveva chiesto 11 plebi- 
scito, ma pare che io Francia vi sia 
la Costituentemaniìa, una malattia che 
affligge il sig. Clemenceaa, come il 
Principe Napoleone. Poi dicono e de- 
plorano che in' Francia non vi è Co- 
stitazione sanzionata dal tempo. Ma 
se al tempo non lasciano mar tempo, 
© cambiano Costituzione come di ca- 
micia? Se ogni generazione vuole a 
meno una Costituzione e più d'una 
revisione? Trarre daile ispiazioni tatta 
il'vaataggio che esse censentoto, cor- 
reggerle, correggendo moralmente i 
costumi e l’ambieote, e abolire solo la 
parte che l'esperienza dimostra non 
essere possibile assolutamente conser- 
Vare, ecco una scienza politica che. i 
PArLIti troppo voghosi di Costituenti 
non hanno, nè pare che sieno sulla 
via di avere. 

Quanto alla competenza finanziaria 
del Senato, essa è mantenuta eguale 
a quella della Camera dai deputati, I 
revisionisti però si possono consolare 
anche di questo smacco, sebbene paia 
la rinuncia alia parte essenziale del 
progetto. Il Journal des Débats, o8ger- 
VAva UD gio.no che si è incomin- 
ciato ad aver paura dei copfl.tt sia 
dal giorno che ci farono in Francia 
uo Senato e una Camera der deputati. 
Eppure il confl.tto non v'è mai Stato. 

- ©UFIOSO, che in politica i pericoli 
che più s1 temono o pipttesto i partiti 
affettano di temere, sono + sol: che 
non si avverano. Gli Stati muorono 
quasi sempre di male diverso di quello 
da cni s1 credono: più minacciati. 


e ii 
Tiraneggiando la Repubblica 


Quà in Italia pare debba cascare il 
mondo.e. con: esso le Istituzioni ogni 
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qualvo:ta nelle aule di Montecitorio 
succede ‘il più piccolo rumoroso inci- 
dente. Ma abbiamo bene di che con- 
solarci se gettiamo lo sguardo alle 
scene tomultuose ed indecenti che 
troppo di frequente accadono nella 
gran Babilonia che vorrebbe passare 
per cervello del mondo, col felicissimo 
regime repubblicano. 

Questi, sono episodî delle due prime 
sedute del Congresso di Versaglia che 
ha nè più nè meno che le scopo di 
riformare la costituzione: 


< Al tocco e mezza il presidente si- 
‘gnor Leroyer dichiara aperta la seduta. 

<«— Dite: incomincia la comme- 
dia — ribatte il legittimista Baulry 
d' Asson. 

Il presidente fa vista di non aver 
sentito l’ interrazione @ prosegue : 

« — Propongo sia adottato l'antico 
regolamento dell’ Assemblea del 1871. 
(Interruzioni). 

< — Andiamocene! » — grida il le- 
Gittimista deputato Pieyre. (Rumori 
prolungati). 

PRESIDENTE — Parlerò quando me 
lo permetterete. Non stancherete la 
mia pazienza. Propongo di adottare in 
blocco il regolamento del 1871, salvo 
emendamenti. 

ANDRIEUX — Fateceli almeno cono- 
scere, questi emendamenti. (Benissimo 
a Sinistra. Rumori al Centro). 

LAGUERRE — Domaado jo scratinio. 
(Rumori immensi, infiniti al Centro). 

GAVARDIE — Adoitiamo il regola- 
mento dei Senato. 

PapinauD — Ma allora si divente- 
rebbe tatti senatori. 

Questa uscita del signer Papinaud 
è accolta da uae-risata scrosciante. 

Voci: La chiusura! La chiusura ! 

PRESIDENTE — La metto ar voti. 

LARORDÈRE — Con qual diritto ? 

La chiusura è approvata. 


BAUDRY D' ASSON — Si Îanno 1 giuo- | 


chi di bussolo ti. 
PRESIDENTE (con calma) — Ma que- 


sto è Un dovere primordiaie (Applausi). | 


VERNHES — Voglio asso1uiamente 
farvi intendere la ragione (Risa). Mi 
sorprendono queste risa. Che razza di 
Assemblea è questa, così confusa ? É 
questa la Fraucia? Che cosa duà il 
popolo ? (0%! of!) Se non abbiamo an 
regolamento facciamone uno (Benis- 


| simo!) 


PRESIDENTE — Sicchè metto ai vo 
la proposta di adottare in blocco il 
Regolamento del 1871. 

DovviLLE MAILLEPEU (sinistra), Bau- 
DRY D'ASsoN (destra), GATINEAU, (si- 
miatra) teutaao di opporsi. 

La proposta del presidente è appro- 
vata. (Appinusi al centro). 


PRESIDENTE — Ora veniamo aglie- | 


mendamenti (Rumori). Se credete di 
sfinire le mie forze, riescirete. Per al 
tro non capisco simile contegno. (Be- 
nissimo). 

CiàMENCEAU — Noi operiamo a viso 
Scoperiò e senza sotterfugi. 

PRESIDENTE — Queste parole sono 
indegne di voi. 

CARREY propone di riaviare gli e- 
mendamenti a una Commissione da 
nominare. 

Questa proposta è respinta, 

Approvangi diversi emendamenti. 

Intanto Ferry e Andrieux montano 
insieme alla tribuna, 

FERRY — Ho l'onore di deporre il 
progetto portante la revisione della 
Costitazione. 

ANDRIEUX — Domando la parola per 


DIRI 


un richiamo al regolamento, 

PRESIDENTE — Lasciate dirigere da 
me le discussioni. 

ANDRIEX — Ho il diritto di parlare, 

FERRY — Noo vi cederò 11 passo. 

Quì succede una scena di cui è im- 
possibile trovare |’ uguale Degli an- 
nali parlamentari. Si grida, si urla, 
81 tumuitua, si ride. I membri del Coa- 
gresso sembrano altrettanti spiritati. 
Molti scendono nell’ emicicio e si piao- 
tano davanti alla tribuna a contem- 
plare Ferry ed Andrieux gesticolando 
fariosamente. 

Ferry non cede; Andrieux fa lo 
stesso. Il Presidente, disperando di 
farsi seotire, 81 mette il cappello mm 
testa e volta le spalle per’ atidarsene 
(applausi). 

Soao le 410. Usciamo 
dere una boccata d’aria. 

Alle 4 50 si riprende Ja sedata in 
mezzo a uns calma relativa, e proce- 
dutosi al surteggio per la costitazione 
degli uffici, Ferry depone il progetto 
per la revisione della Costituzione, 

LORECHEF — Protesto càgtro le liste 
Seandaiose che circolano pet la no- 
miva della Commissione. 

PRESIDENTE biasima queste liste. 

Una voce : È troppo tardi. 

DouviLLE MAILLEFEU — Chi è che 
paga da bare? 

Rumori ; risa ; 11 conte radicale, Don- 
ville Mailiefeu è richiamato all'ordine, 

CLEMENCEAU — Se le votazioni a- 
vranno luogo in modo tanto scanda- 
loso; se voi repubblicani orleanisti 
avrete quest'audacia, vi dichiaro che 
Vi denuuzieremo al suffragio upiver- 
sale, che rigetteravvi con disgusto. 
(Applausi a destra e a sinistra). 

BAUDRY D'ASSoN — Sono stato ri- 
chiamato all'ordine senza che esistesse 
UD regolamento. 

PRESIDENTE ritira questo richiamo 
all’ ordine. 

Alle 6 e mezzo tutto è finito. 


tutti a preo- 


La seconda seduta fu essa pure bur- 
rascosa. 

A uo certo momento, il vecchio ra- 
dicale Madier de Montjau domanda la 
parola; ma il presidaate gliela rifluta, 
perciò 11 radicale Georges Perin apo- 
strofa vivamente il presidanta. 

Laguer:e, anche lui, depatato radi- 
cale, rincara la dose. 

— Se non ci lasciato parlare, egli 
dice, nessuno della maggioranza par- 
lerà, 

Madier de Montjau parla ficaimente, 


| protestando contro la condotta di uo- 


mini che si credono ancora repub- 


| blicaai. 


Queste pa ole suscitano applausi alla 
Sinistra estrema, e no grao tamulto 
al centro e a sinistra, 

Il deputato miaisteriale Testelin pro- 
testa, 

— No, non siete un vero repubbli- 
cano! gii grida Languerre. 

AI che Testelia risponde : 

— Se ripetete le vostre parole vi 


| prendo a schia, brutto rospo. che 


siete. 

Dopo altri incidenti deilo stesso ge- 
nere si: viene alia nomina della Com- 
missione dei Trenta, 

Naturalmente succede una luoghis= 
sima sospeosione della seduta. Nei cor- 
ridoi, pieni di chiasso, confinuano i 
discoraì agpri. Ua deputato di cui non 
si fa il nome, esclamò rivolto a Ferry: 

— Puoi cacciartela in... tasca, la tua 
revisione, » 


(Serv. telogr. del Corriere della Sera) 
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40 perlinea. Annunzi in terza 
qua riduzi 


L'ordine Pbbico- nelle: Romagne 


Le corrispondenze che abbiamo pub- 
blicate noi, e quelle che Si sono po- 
tate leggere in altri g:ornali, ci richia. 
mano di nuovo a questo tema del- 
l’ordine pubblico nelle Romagne. É 
inutile ripetere ciò, che le cento volte 
fa detto da noi 6 da altri, sulle car 
gioni vecchie di codesta deplorabile 
condizione politica 6 morale di buona 
parte delle provincie romagnole, Solo 
© è da osservare che questa vecchie 
cagioni non si possono più addarre 
come argomeate giustificativo per il 
Governo; ormai sono troppi angi che 
l’azione del Governo italiano si eser- 
cita, 0 si dovrebbe esercitare, in quelle 
provincie, perchè esso possa invocare 
a disgravio o in suo favore il beneB. 
zio del tempo. 

Ormai è venuto il tempo in cui non 
Sarà lecito affermare che quelle. cono 
dizioni noa buone sono la consegnenza. 
del passato regime ; giacchè il UOWO, se 
non svelto affatto il male dalle radici, 
doveva averne avviata la guarigione 
buon punto. hi 

Certo che l’ avviaria Don era cosa 
facile; che ai propositi deliberati delle 
sètte s' aggiungevano e si aggiungoao 
tuttavia le convenienze dei timidi e 
quella falsa’ pietà del luogo nativo 
che induce molti tra gli onesti a ne- 
GATA i qigli di cni: goffcono. ei che'if 
cuor loro lamentano. Ma è altrettanto 
certo che, sa l'azione del Governo si 
fosse sempre in questi anni mostrala 
forte contro le sètte, se avesse sempre 
prontamente preveduti o puniti i 80- 
prusi, le violenze che esercitano, se 
non avesse lasciato che nelle Popola- 
mioni delle campagne si predicasto a. 
pertamente contro la proprietà în o- 
dio ai proprietari, le Romagne non 
sarebbero ora iu quella condizione die 
sagiata, moralmente disagiata, ia coi 
ancor le vediamo, 

Gli atti illeciti non repressi, gli o- 
di e le provocazioni lasciato dissemi- 
nare dalla viva voce degli oratori ra- 
dicali dovevano ingenerare via. via 


nelle popolazioni la persuasione che it 
Governo è impotente di fronte ad esse, 
Aozi c'è stato di più; c'è stato un 
momento, 


e un momeoto non breve, 


proseliti e di 
attingere nuova forza per sò, impedisse 
che l’azione detta tutela pubblica si 


Ora, codesta influeoza deleteria, se 
non 1 esercita più nel seno del Mi 
Nisiero stesso, s1 esercita contio di 
esso. È evidente che la Peatarchia ag- 
giunge presentemeote, in modo più 
aperto che noa potesse prima quando 
gra a parte del Governo, le sue forze 
a Quelle dei radicali d'ogni gradazio- 
ne. Ora, se politicamente l’ influenza 
della Pentarchia, anche nelle Roma- 
gno, s1 può reputare mediocre, l’effetto 
che l’azione sua deve esercitare sui 
cervelli delle popolazioni deve essere, 
gi pare, non piccolo e cattivo assai: 
Esse sono, per così! dire, ‘autorizzate & 
credere che codesti uomini, i qualt 
hanno pure partecipato al Goveraò, ln 
favoriscono; e, se li favoriscono, ciò 
significa che delle ragioni esse ne 
hanno pure. E devono anche supporte 
che, quando cotesti uomiai ritornag: 
sero al Governo, potrebbaro contare 
su di loro. 

Tatto questo è fatto apposta per tur- 
bare completameatei gli ammi ed 1 cer= 
velli delle popolazioni; sicchè non è 


da far le meraviglie se esse si mostrano 
impazienti, come notava uno dei no- 
atri corrispondenti delle Romagne, di 
essere tenute a bada dai politicanti ra- 
dicali o socialisti e se agognano a 
scendere in piazza e rivendicare colla 
violenza quelli che i politicanti dicono 
essere loro diritti. E niente poi mostra 
meglio il turbamento delle coscienze 
di quella specie di compromesso che 
s'è fatto per la candidatura del Ci- 
priani. 

Ora, in mezzo 
ste agitazioni, noi 


a tutte 
non veniamo in- 


nanzi a chiedere al Governo delle mi- | 


sure eccezionali; ci facciamo anzi a 
chiedere al Governo che prevenga la 
necessità di esse, con tenace costanza 
e con oculata diligenza tutta quella 
influenza che le leggi gli consentono 
& che al postuto ha l'obbligo di eser- 
citare. Le Romagne sono entrate in 
nn incontestabile progresso economico; 
l’agricoltura si migliora, come ieri 
abbiamo notato alla sfoggita, e le 
Industrie accennano anch'esse a met- 
tervi le prime radici. Ma l'una e le 
altre hanno bisogno di sicurezza, di 
traquillità, di poter guardare con una 
certa confidenza nell’avvenire; perchè 
6 l'una e le altre hanno bisogno di 
capitali, e questi, come tutt sanno, 80- 
no timidi e faggono le agitazioni. Ora il 
Governo prima ancora di venire in 
aiuto con mezzi speciali, d'effetto più 
© meno problematico, deve dare all'a- 
grnicoltura e alle industrie quello di 
cui primariamente abbisoynano, l’or- 
dine e la sicurezza. Le bonifiche con- 
seguenze del pieno ripristinamepto di 
essi saranno immancabili; e di rim- 
balzo saranvo del pari immancabili 
gli effetti buooi che si vedravoo pa- 
scere nelle popolazioni, quando queste 
alle ciance vane dei politicanti, aile 
promesse impossibili degli agitatori, 
potranno paragonare i miglioramenti 
reali che col rispetto delle leggi, col 
lavoro ordinato avranno ottenuto. 
(Perseveranza) 


BOLLETTINO UFFICIALE SANITARIO 


Roma 6 — Dalla mezzanotte del 4 
alla mezzanotte del 5, eccellenti notizie. 

Nessuna denuozia di apparizione di 
cholera in nuovi comuni. Nessun caso 
nuovo nei pochi dove 81 è manife- 
stato. In tatti i lazzaretti si ha ottima 
salute. 

Nella proviocia di Genova, secondo 
i! voto del Consiglio provinciale sa- 
nitario domani si toglierà il cordone 
sanitario a Rio Maggiore, ove giovò 
tanto. 

Continua il cordone sanitario a Vi- 
gnarola, nella frazione di Cairo Mon- 
tenvite con tutte le cautele suggerite 
dal dottor Maragliano. 


APPENDICE 
ARNALDO 


PERDA 


Quì, là, seoz' ordine, ma con grande 
armonia eran appiccicati ventagli, fo- 
tografie, schizzi, tavolozze ancora im- 
piastricciate di colore che sorridevan 
colle loro tiate civettaole sulla mota 
morta delle pareti. Dali’ architrave 
de!la porta cadeva pesantemente a 
guisa di cortina, un ampio tappeto 
turco dal disegno intricato e severo, 
spazzava stoicamente il suolo colla 
frangia a vario colore. 

Traversavan l'orlo superiore del tap- 
peto due lunghi fucili arabi vagamente 
intarsiati di avorio e di ebano. 

Ormai il più era fatto, i due gio- 
vani artisti girellavano nella sala, 
compiacendosi dell’opera loro. Striz- 
zavan gli occhi in cerca di un po- 
aticino per gli ultimi rimasugli del 
corredo. 

Eorico aveva fra mano un antico 
specchio veneto alla forma leggen- 
daria di scudo. Piagnucolava grotte- 
scamente dicendosi esaurito. Non era 
agile collocare quell'arnese, diceva, 


que- | 


dell’ Italia. 
I 


Anche in questa località si è dimo- 
strato che il cholera fa importato da 
abiti provenienti da Marsiglia, 

Nella provincia di Torino a Panca- 
lieri è morto un ammalato dei giorni 
scorsi; nessun nuovo caso. — Le con- 
dizioni acceunano a migliore, 

Si allargò il cordone samitario, com- 
prendendovi alcune frazioni di Cari- 
gnano e tutto il comune di Lombriasco. 
IN ITALIA 

ROMA 6 — Il Ministero ha invitate 
tutte le Amministr. centrali sia provio- 
ciali sia dello Stato, a sospendere la con- 
cessione di licenze a quegli impiegati | 
che da luoghi immuni volesse'o re- | 
carsi a luoghi infetti; come pure ad | 
impedire a quelli che 81 trovano in | 
luoghi infetu di tornare in siti 10- 
muni. | 

— Fra i faturi cardinali da praco- 
nizzarsi Dei prossimo Concistoro di 
settembre, tra gli altri vescovi italiani 
sarà nominato moasignor Celesia, ar- I 
civescovo di Palermo, e tra quelli e- | 
steri ci saranno monsiguor Gange- | 
bater, arcivescovo di Vienna e mon- | 


signor Gonzales, arcivescovo di Si- | 
viglia. | 


seguito alle misure sanitarie e alla 
chiusura de! coafiai d'Italia, noa solo | 
sOnO cessati 1 commerci coll’ estero, 
ma ebbesi qua e là qualche caso, | 
mentre tutti i principali Stati d' Eu- Î 
ropa che teanero aperti i confini, coa- | 
tentandosi di qualche misnra igienica, | 
sono immuai, o quasi, dal contagio, H 
f 


— L' Opinioue, osservando che, io | 


dice meritevole d'osservazione il fatto 
che la maggior parte dei colpiti già 
scontaroco la quarantena. Resta a ve- 
dersì se i danni palesi sianu compen- 
sati dal vantaggi medesimi, e sopra- 
tutto dalla sicurezza, e se raggiua- 
gano lo scopo; se, come pare a molti, 
questa sicurezza non esista, 6 se ve- 
rameote abbiamo in casa il nemico, 
mentre non lo hanno gli altri Stati 
che tennero uo metodo diverso dal no- 
stro. Il Governo, mentre ora fece bene 
a secondare l'opinione pubblica, in av- 
venire è obbligato a dominaria. 
giuata al ministero degli e- 
steri, uoa lettera del re d’ Abissiaia, 
contenente ragguagli sull'esito della 
spedizione Bianchi. 

Il re d’ Abissinia con quella lettera 
esclude ogat responsabilità propria, 
pe: gli ostacoli incontrati ed i peri- | 
coli corsi dai B.auchi, giacchè questi | 
con la sua carovana volle teutare u- | 

| 
| 


na via diversa da quella indicatagii 

dal re Giovanni, il quale gli fece co- 

moscere 1 pericoli cui andava Incootro. | 
Fivisce, protestandosi sempre amico Î 


————_———___—= 


perchè ovunque fosse messo si sarebbe 
creduto servire per radere la barba. 

Ciccilio grave, quasi serio, lo tolse 
d’impaccio appiccicando io specchio 10 
no aggolo, contro le stoffe, ad uo' al- 
lezza che poiesse servire al suo 

Earico ne fu contentissimo. 

Erano intenti in quell’ ultima, in- 
fantile ammirazione quando udirono 
una forte scampanellata seguita dalla 
voce Ormai sacramentale : 

— 0 trattore! 

Era l' inserviente della trattoria che 
po tava l'ampia scatola di latta che, 
a giudicare dall’ odore, doveva conte- 
nere uo pranzo dei più sacculenti. 

— Bravo, esclamò Enrico sorriden- | 
dogli, doppia mancia per esser giunto 
a proposito. 

Dalla porta schiasa sbucò quasi con- 
temporaneamente la testa mummifi- 
cata della zia Concetta, la portinaia; 
domandò se avessero bisogno di lei. 

No, grazie, si sarebbero serviti da 
loro, in caso, l'avrebbero chiamata. 


E rimasero soli. 

Atiora | ano sollevò la scatola l’altro 
gettò un mantile sulla tavola, lì nel 
salottino d'entrata e cominciarono un 
brioso armeggio di posate. 

Per lunga pezza non si udì che un 
vivace tintinnare, l'appetito era ve- 


| tando in dono a quella patriotica città | 


| stato nella sera antecedente schiaffag- 


| tando coi vari Goverai dell’ Earopa 


TORINO 6 — L'incendio dello sta- 
bilimento di manifattura nastria Val- 
docco, proprietà Rammert e compagni 
in Borgo Dora, lascia, oltre un danno 
di mezzo milione, 150 operai sul la- 
strico, 

Quello stabilimento era uno dei più 
solidi fabbricati di Torino, 

Nessuno a Torino pensa al colera. 
L' Esposizione 81 mantiene vivace di 
giorno e di sera. 


NAPOLI 5 — Certa Palma donna di 
cattiva fama, uccise a pugnalate il 
proprio marito addormentato. 

Arrestata confessò sfacciatamente il 
suo delitto. 

Due disgraziati bambini, figli della 
Palma e dell'ucciso. rimangcoo abban- 
donati. 


FIRENZE 5 — Trecento operai fio- 
rentuni si recheranno sabato prossimo 
a visitare l’Esposizione di Torino, por- 


un magnifico stendardo. 

— Le condizioni di salute dei feriti 
nel disastro ferroviario alla nostra 
stazione, sono alquanto migliorate. 


MESSINA 4 — Ieri a San Stefano | 
tal Ciofalo riportò due ferite di tria- 
cetto infertegli da un certo Franco 


giato dal Ciofalo. 


CUORGNÉ 5 — Ieri alle ore 8 pom. 
giuasero ad Agliè le principesse Clo- | 
tilde e Letizia. Î 


ALL'ESTERO 


GERMANIA — Bismarck sta trat- 
per vedere di poter radunare una 
Conferenza sapitaria, affiochè, in caso 
di bisogno, poter prendere in comune 
quelle misure sanitarie che si rendes- 
sero necessaria. 


DANIMARCA — Telegr. alla Perseo. 
da Copenaghen 

La comparsa, nelle nostre acque, 
della squadra tedesca, composta di 6 
legni da guerra, non ha fatto a!cun 
senso ; essa non ha nessun scopo po- 
lilco, come dai nostri giornali si vuol 
1osinuare; la squadra veane solo per 
pura istruzione. 


——T 0006 
IN PROVINCIA 
Deliberazioni della Deputaz. provinciale 
Seduta 7 Luglio 


Accettando per base di transazione 
le proposte fatte dalla Società delle 
tramvie determiaa di sottoporle al 
Consiglio provinciale con appoggio. 


nuto malgrado le smorfie di Ciccillo. 

— Perdio! quando fiairemo di par- 
lare in coro? Osservò il piccolo pa- 
drone di casa. 

Noa s1 potevano fare due cose in 
una volta, sosteneva Ciccilio; eppoi 
parlasse chi ne aveva voglia, egli pre- 
feriva mangiare, 

— Se domani dovessi battermi così? 
ripigi.d Enrico, sarei sicuro della vit- 
toria come è vero che esisto. 

Una volta, in campagna, quando 
aocora gli frullavan pel capo quegli 
amorazzi, aveva al convento mangiate 
sei uova toste mentre le zie recitavano 
un ave! 

E siccome quel prodigio lasciava 
Ciccillo pieno di ammirazione, Earico 
raccontava che un monaco del suo 
paese, un tal padre Alessandro, famoso 
libertino, mangiava sino a due dozzine 
di uova senza buscarne un dolor di 
testa. Tanto, che quando egli questua- 
va per que: paeselti e la povera gente 
glie ne offriva un paio per colazione, 
egii rispondeva: 

— No, grazie... non ne mangio mai 
meno di quattro. 

Ab! era un gran bel tipo quel pa- 
dre Alessandro, un fratone enorme, 
che così legato e rilegato di cordoni, 
pareva un salame strizzato a stento 


Accorda al sig. iag. Cavalieri Ducati 
l'acconto chiesto per gli studi del 
tronco ferroviario Codigoro - Magna- 
vacca, dei quali è incaricato, 

Interessa il Comune di Ferrara a 
far conoscere le ragioni per le quali le 
lavandaie che ora si servono dell’ ul- 
timo tronco del cavo Panfllio, non pos- 
sono servirsi del pubblico lavatoio fatto 
costruire da esso Comune dietro l’orto 
della Grotta. 

Delibera di pubblicare l’avviso d'asta 
da tenersi il giorno 18 corrente per i 
lavori da farsi al ponte sul Reno alla 
Bastia, ed incarica il collega deputato 
sig. avv. cav. Fiorani alla assistenza 
dell'asta ed alla stipulazione del rela- 
tivo contratto. 

Concede gratuitamente al Comune di 
Bondeno i chiesti diciotto paracarri per 
collocarli a difesa delle testate del pon- 
te di legno sul colatore Burana. 

Ia seguito all’assenso prestato dal sig. 
Prefetto autorizza la Comissione am- 
ministrativa del Manicomio a procede- 
re per mezzo di licitazione o trattativa 
privata al contratto della fornitara del 
pane. 

Interessa il sig. conte Giuseppe Sarac- 
co a far conoscere se sia disposto a ce- 


| dere ia affitto una sua casa in Cologna 


per uso di caserma dei R. Carabinieri 
facendovi eseguire i lavori di riduzio- 
ne in conformità allo scandaglio com- 
pilato dall’ Ufficio tegnico, e quale cor- 
rispostà d'affitto sia per chiedere del 
locale così adattato. 

Prima di deliberare sul concorso nella 
spesa per i lavori da farsi alla casa 
parrochiale di Massafiscaglia deliberato 
da quel Consglio comunale, esprime il 
desiderio di conoscere la agione per 
la quale il comune deve sostenere il 
deliberato concorso, e da chi e con qua- 
li mezzi sarà provveduto alla residuale 
spesa. 

Approvata la lista elettorale ammini- 
strativa dei Comuoe di Comacchio pel 
1884. 

Approva la lista elttorale amminista- 
tiva del Comane di Bondeno per questo 
anno. 


CRONACA 


Gli strilloni di Comacchio. 
— Come annunziammo, ieri 81 trattata 
al Correzionale la causa contro 12 poveri 
Comacchiesi, fra cui 5 donne, accusati 
di oltraggio a un funzionario ammi- 
nistrativo, per avere nel 24 Giugno 
P. p. chiesto lavoro al ff. di Sindaco 
di Comacchio con minaccia di ritor- 
nare e di adoperar la violenza. 

Il P. M. avv. Targioni Tozzetti men- 
tre sostenne l'accusa per nove impu- 
tati, riconobbe il coacorso della atte- 


nella vescica. Aveva due mascelle che 
parevano macine da mulino ed nno 
stomaco che pareva il sacco della 
farina. 

Raccontava che nei giorni di stretto 
digiuno ei poneva sul tavolo: un fiasco 
d’acqua ed uno di vino, un tozzo di 
pane ed un pollo arrosto. Poi comin- 
ciava: 

— La gola! Ob! io vorrei ben man-' 
giare quel tozzo di pan nero, ma oggi 
è digiuao, giorno di sacrosanto castigo 
per lo stomaco, bisogna vincerne gli 
stimoli. E lì addentava furiosamente 
il pollo, colla coaviazione di far cosa 
grata al Signore. Il suo enorme veatre, 


«ripeteva, avrebbe preferito il pan nero. 


— Che eroismo! 

E quando voleva bere: 

— Oh! mia povera trachea arsa, tu 
ben preferiresti la frescura di questa 
limpidissima acqua, unica bevanda dei 
miei primi sapti fratelli. Ma oggi è 
digiuno e tu arderai collo spirito di 
questo micidiale liquore. E lì, sempre 
colla convinzione di far cosa grata al 
Signore, trangaggiava ampie sorsate di 
vino, che precipitavan giù per la gola 
divenuta grondaia. 

— Oh si si, era un vero prodigio! 


(Continua) 


lg 


Y 


nuante della miseria a favore dei me- 
desimi, 6 richiese la pena di 3 mesi di 
carcere pei recidivi, di 2 e di 1 mese 
per gli altri. 

Il difensore avv. Roffoni sostenne 
in tesi principale che per le confuse 
ed incerte nsultanze processuali non 
si era ottenuta la prova sufficiente 
della reità der giudicabili. e in tesi 
subordinata, che anche ritenute ba- 
stevoli le prove, dovessero gli impu- 
tati essere assolti perchè erano stati 
spinti dalla indigenza costante e dalla 
fame; su questo puoto si valse io 
modo inconfatabile della testimonianza 
dello stesso ff. di Sindaco di Comac- 
chio, e degli scritt autorevoli pub- 
blicati dai signori Enea Cavalieri, dott. 
Giulio Travaglini, ing. Giaciato Sa- 
maritani, riflsttenti le deplorevoli con- 
dizioni di quel paese. i 

Il Tribunale dichiarò non farsiluo- 
go a procedere contro quatiro Impu- 
tati, e ammettendo per gli altri la 
povertà e la mancanza di lavoro come 
semplice affenuante, condannò i reci- 
divi a 2 mesi di carcere, e gli altri, 
chi a un mese, chi a 15 giorni. 

Trattandosi di vera e vecchia fame, di 
gente che domandava lavoro per vivere 
e di quelle minacce che sono quasi 
una rumorosa abitudine inoffensiva 
dei proletari comacchiesi, ci pare che 
il Tribunale avrebbe potuto essere più 
benigno. 


I pensionati alla Tesore- 
ria. — Giustissimo il seguente nuovo 
reclamo al quale ben volontieri fac- 
ciamo posto: 


+« Mi consenta egregio signor Diret- 
tore di natrire, più che la speranza, 
la certezza di vedere accolto nel pre- 
giato Giornale di Lei questa mia se- 
conda lettera per porre in evidenza 
fatti condannati dalla pubblica opi- 
mione. 

Nella Gazzetta Ferrarese del 5 Lu- 
glio p. p. feci conoscere come i pen- 
sionati governativi sieno trattati con 
poca umanità dalla Tesoreria o Banca 
Nazionale, la quale noo vuole pagare 
i mandati neppure ai più prossimi 
pareoti dei utolari, e tanto meno ai 
terzi, per quanto conosciuti e stima- 
bili, se non dietro autentica procura, 
che, come dissi, in molti casi costa 
più della somma mensile che riscuote 
il pensionato. 

L'articolo 443 del Regolamento sulla 
contabilità dello stato, dà diritto al 
Tesoriere di garantirsi della regola- 
rità dei pagamenti, ma questa garan- 
‘zia non deve esser sginta oltre il ne- 
cessario perchè altegpoat riveste un 
carattere odioso ed autocratico — Sum- 
mum jus est summa injuria. 

Io credeva, e con me lo credevano 
e speravano moltissimi pensionati, che 
il Governo prendesse qualche misura 
atta a far cessare questo stranissimo 
trattamento, ma ci siamo ingannati. 
Le cose continuano come per lo pas- 
sato, all’ infuori di qualche eccezione, 
o predilezione, la quale prova che, 
volendo, si può pagare senza pericolo 
di danno 

Da quanto si vocifera, sembra che 
il Tesoriere, il quale solo in fine dei 
conti è responsabile e risponde con 
una cauzione, fosse disposto di tenere 
un più mite ed umano contegno, ma 
che glielo impedisca altro funzionario 
con un sic volo, sic jubeo, stat pro ra- 
tione voluntas . 

Io scrivo con piena cognizione di 
<ausa — Nel Luglio 0. 8. si negò a 
me la tenue pensione di mia madre, 
majaticcia e di 73 anni, e nel mese 
corr. si è rifiutata, con. Archidamea 
sentenza, a mio fratello Agide. 

Questa draconiana severità non fa 
altro che eccitare ire cootro 11 Governo, 
il quale da padrone è divenuto il ser- 
vitore delle Banche — Nelle sole Pro- 
vincie delle romagne trovasi 11 servi- 
zio di Tesoreria affidato alle medesi- 
me, e quali 6 quanti danni ed incon- 
venienti ne derivino lo dirò ia una 
terza lettera, se sasà del caso, e se 
Ella egregio signor Direttore vorrà 
usarmi la cortesia d'inserirla nel di 
Lei Giornale. 


Nella Gazzetta di Torino del 29 Lu- 
glio p. p. si accennava ud alcune a- 
nomalie relative ai pagamenti dei pen- 
sionati e s1 diceva « notate che i cas- 
Sieri non sono poi tanto pedanti da e- 
sigere che il pensionato 81 presenti in 
persona, o che il di Ini delegato sia 
fornito dell'atto di procura. » 

Dunque signori colendissimi 
Una Torino, come in molte 


se in 
al- 


| tre graadi città del regno dove il nu- 


mero dei pensionati è assai maggiore 
di quello di Ferrara, si paga senza 
tante sofisticherie perchè 81 vuole qui 
Usare un rigorismo che non si può 
giustificare con ragioni ma che io 


| Spiezherò in segnito se farà d' nopo? 


Badate signori di non fare troppo a 
fidanza colla pazienza dei pensionati 
@ loro famiglie perchè anche questa 
ha 1 suoi limit. 


ll volere per esempio che un re-! 


duce dalle patrie battaglie venga, con 
una gamba di legno, sino alla Teso- 


reria per riscuotere il meschino suo | 


assegno è una crudeltà, e lo è det 
pari il non voler pagare una addolo- 
rata figlia che ha la madre inferma 
e che aspetta le poche lire per sfa- 
marsi !, inconvenienti da ascriversi, se 
Don a colpa, a gravissimo errore del 
Governo per ia sua eccessiva indal- 
geaza. 
Ho il pregio signor Direttore di ri- 
veriria e raffermarmi 
Suo Obbl.mo 
Ettore Galavotti. 


Per Vigiene e il decoro, — 
Raccomandiamo a speciali cure e a 
temperamenti radicali la Piazza Sa- 
crati, che non pochi, più porci dei 
porci, hanno scelto a permanente de- 
posito del soverchio peso del 
corpi. 

Maadi il sig. Sindaco a dare una 
occhiata tutt'attorno alla Chiesa di San 
Domenico e al Palazzo Strozzi e po 
la ci saprà dire, 

Che non fosse utile per qualche set- 
timana lo appostamento serale di un 
paio di guardie le quali insegnassero 
ai porci suddetti qualmente li a due 


passi c'è la Via Orefici colle pubbliche 


latrine ? 


A proposito di queste latrine, Ab- | 


biamo udito a rimarcare giustameate 
la mancanza all’esterno di un traspa» 
rente da ilumnarsi alla sera che in- 
dichi ciò che siva a fare là dentro. 
Una di quelle striscie di doppio vetro 
in uso nelle stazioni ferroviarie, ser- 
Virebba egregiamente 6 sì scorgerebbe 
anche stando in Piazza delle erbe. 


El depositi di cencîi. — Il Sin- 
daco, premessa dichiarazione che i 
piccoli depositi di cenci, penne ed ossa 
di 2° grado, e cioè fino a Cg. 100 cu- 
molativameote, sono permessi fino a 
che le condizioni sanitarie del Comune 
non consiglino una misura restrittiva. 


O:dina 


Quelli fra i depositi anzidetti, che 
ammassatesi le precitate materie in 
quantità superiore al peso di 100 Cg., 
farono abusivamente convertiti in de- 
dositi di 1° grado, dovranno essere, 
eotro il termine di giorni 10 dalla 
data dell'8 agosto, ridotti alle misure 
precisate idalie vigenti disposizioni, 
asportando le materie in eccedenza al 
peso di 100 Cg. in località e stabili- 
menti adatti, lungi dall'abitato, così 
come è stabilito all'art. 99 del Rego- 
lamento di Polizia Municipale; per 
l'apertura del stabilimenti dovranno 
però in previsione esperirsi le pratiche 
di cai al Capo XII deilo stesso Re- 
golamento. 

1 contravveotori saranno passibili 
delle pene di Polizia sancite dal Co- 
dice Penale, e si procederà anche la 
sequestro dei generi trovati in con- 
travvenzione a quanto è disposto nella 
presente ordinanza. 


Incendio. — Io Gambalaga la 
sera del 3 andante incendiossi per i- 
gnota causa il fienile del possidente 
Carrà Eugenio. 

Il danno derivatone lo si fa ascen- 
dere a L. 860 per l’abbrucciamento 
del fieno che era assicurato, e di Li- 


loro 
I 


re 1200 pel fabbricato che non era ga- 
rantito su assicurazione. 


Polizia Municipale. — Pub- 
blichiamo il riassunto delle contrav- 
Vvenzioni constatate dagli Agenti Mu- 
Ricipali nello scorso mese di Laglio: 
Per Trasg.al Regol. sulle Vetture pubb. N. 40 

Idem di pubblica Igiene» 15 

Idem d'ornato. +... a 2 
» abbandono di animali sg È 
* trasporto di paglia e letame con 

carri non di prescrizione. . . » 19 

occupazione di su.lo pubblico ‘| » 6 
impedimento del libero transito » 9 
* spandimento di orina fuori dei luo- 
ghi stabiliti i a 
» evacuamento fuori dai luoghi stabiliti» 98 

gettito d'acqua ed immondizie sulla 
Pubblica via... ....» 9 
» arbitrario deposito di cenci ed 0s sa» 

transito con birocci lungo la Via 


dei Giardini Ae 
» transito con carri e birocci sotto 
la Via cuperta in Pontelagoscuro » 4 
maucanza di carrelli annowari . » 9 
» aibitraria esposizione d'insegna . » $ 
manca za del lume e ripari aî lavori 
ÎM/OOFAOs. vi ie ia 
» mancanza del vaso d’acqua sulla so- 
glia delle botteghe per dissetare i 


cani vaganti . . .. 

» smercio di frulta guasta 

» Smercio promiscuo di carne 
© di Vattaro de 

» chiusura della macelleria prima del- 
l'ora stabilita... 

corsa veloce con cavalli in città” » 


CUSTCICIONRI 


» mancanza della bilancia di controllo » 
» pascolo ubusivo di pecore. . . » 
» contravvenzioni diverse . . . 0» 
N. 215 


Contravvenzioni conciliate nello scorso 
mese di Luglio N, 145. 

Spedite alla Preiura + 21. 

Furono accalappiati N. 12 cani. 


In questura. — A Copparol’a- 
gente di campagna Q. C. quereiò per 
truffa di grano, il cui ammontare sa- 
reboe di L. 5100, tal B. G. 


Piccole notizie. — Una chiave 
di serratura inglese, ritrovata 1erì per 
la via venne depositata ai nostro uf- 
ficio. Avviso a chi ne è il proprietario, 

— Il certificato di Rendita inscritta 
per lire 300, del quale denunciammo 
lo smarrimento, fa trovato dal signor 
Michele Setti, il quale gentilmente lo 
recapilò subito al nostro officio. Ri- 
fiatando ogui mancia mostrò invece 
desiderio che dessa fosse destinata agli 
Ospizi Marioi. Il proprietario del Cer- 
tificato (che era ii nostro C. F. della 
Rassegna Commerciale) ringrazia e loda 
il signor Setti e ci ha consegnato L. 10 
già invate al sig. Pasquale Turgi 
Cassiere. 


IL’ Ingegne Civile e le 
arti industriali — Questo Pe- 
riodico tecnico mensile, che si pub- 
blica in Torino dalla Tipografia Ca- 
milla e Bertolero, abbiamo soti’occhio 
il fascicolo di Maggio (anno X), il 
quale contiene: 


Costruzioni ferroviarie. — Il ponte 
sui Ticino a Sesto Calende (con due 
tavo!e). 


Ferrovie economiche. — Le ferrovie 
in Corsica, per l' Ing. L. P. (con una 
tavola), 

Fisica industriale. — Guida pratica 
per l’impianto e l’uso dei telefoni 
trasmittenti e riceventi, deli’ Ing. Ch. 
Mourloa (con ser figure nel testo). 

Economia agraria ed igiene pubbli- 
ca. — Sulle proprietà assorbenti delle 
terre in riguardo della loro attitudine 
a ricevere le acque lorde delle città, 
per l'Ing. G. Fettarappa, 

Quinto Congresso degli Ingegneri ed 
Architteti Italiani in Torino. — Que- 
siti scelti dalla Commissione esecutiva 
per essere discussi nel V Congresso. 

Bibliugrafia. — I. Annali del R. I- 
stituto Tocnico Germano Sommeiller 
in Torino (G. S). — Il. Ceoni storici 
e statistici sulla Scuola di Applica- 
zione per gli ingegneri in Torino, per 
I° ing. G. Carioni (G. S.). — IL Regio 
Museo Industriale Italiano 10 Torino: 
Aonuario per l’anno scolastico 1883-84 
(G. Sì). 


Teatro Meccanico. — Que- 
sta sera rappresentazione, - Ore 8 1j2. 


1 __r— ——r——___—_——___ 


OSSERVAZIONI  MFTEOROLOGICHE 
6 Agosto 
Bar.° muotto a 0° |Temp.*min* 209,66 


Alt. med. mm. 75996| » mass 
AI liv. del mare 761,91 » media 259,30 
Umidità media : 49°, 2|Ven. dom. NE 


Stato prevalente dell’ atmostera : 
Quasi Sereno 


7 Agosto  — ‘Temp. mimma 20° 7C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
7 Agosto ore 12 min. 8 seo. 48 


Vedi Telegrammi in 4° pagina 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 


Uo” atroce sciagura ha colpito 1’ ot- 
timo nostro concittadino Cesare Pez 
saro dimoraote in Reggio di Calabria 

In tre giorni la differite gl rapiva 
tna sposa adorata ed una tenera fl- 
gliuoletta. 

Associandomi profondamente al sno 
legittimo cordoglio el a quello della 
desolata famiglia, non trovo che una 
sola possibile parola di conforto: la 
fede in Dio e l’amore ai cari super- 
stitii, D. 


DENTISTA 


Il Dentista BURNAZZI LUIGI for- 
malmente abilitato dalla Regia Uni 
versità di Bologna trovasi disponibil 
Della di lui abitazione in Via Gorga» 
dello N. 45 dalle 9 antim. alle 4 pom. 


| 0 dalle 5 a sera, offrendo sempre alla 
| di lui rispettabile Clientela i suoi ger- 


Vigi sia per l'estrazione, come per 
cura dei denti, pulitura, non che ta- 
rare i deuti cariati, costruzione di den- 
tiere complete fino a L. 100, garanten= 
dole pel buon uso, mediante paga- 
mento posticipato di 15 giorni, e ri- 
mette qualunque dente artificiale in 
Caontchones, oro ed argento. 

Essendo egli fornito di tutti quegli 
articoli e meccanismi che sono il fe- 
lice portato dell’ nitima perfezione 
deil arte, confida di vedersi benigna= 
mepte favorito come da 21 anni, e di 
conseguire sempre più il pubblico ag- 
gradimento. 
Ferrara 1884. Burnazzi. 
——_—_———_—____— 

. Si aprono in Via Garibaldi N. 148, 
piano supericre, Corsi speciali dì 
Francese, Tedesco, Inglese, Spa- 
gnolo, matematica da Professori 
provetti. 


CARLO CATTI 
Cura dei denti e della bocca 


Denti artificiali da. L. 5BaL 2 
Dentiere da . . . . » 1002 » 200 
Lavori garantiti BR” 

Bologna, Via Clavature N. 2. 


È affittabile per fine Agosto a 
Po ntelagoscuro in piarda del Po 
un Magazzeno per collocamento 
Granaglie. 

Dirigersi al signor Alessandro 
Mu nari recapito alla Tipografia Bre- 


sciani. 
per iCorsi 


LEZIONI PRIVATE percorsi 


Tecnici ; per Collegi e Scuole Mi- 
litari; per Scuole Magistrali e Nor- 


Per _ indicazioni rivolgersi alla Ti- 
pografia e Libreria Antonio Taddei 
e Figli 
——— FT —_—_—_& 

Presso la CARTOLERIA MARUZZI 
si vende il Vade-Mecum del fan- 
ciullo ferrarese, libro di lettura per 
la seconda Classe Elementare com- 
pilato dal maestro Ferri Luigi — 
Prezzo L. 4. 


convegno dei due Imperatori. 


Telegrammi Stefani 


Arles 6 — Ieri due decessi. 

Marsiglia ‘6 (ore 11 35 aot.) — Da | 
iersera 5 decessi. 

Atene 6 — Le provenienze dell'Italia 
farono sottoposte ad una quarantena 
di 10 giorai. 

Montevideo 6 — Furono ordinati due 
giorni d' osservazione per le prove- 
miepae dall° Italia. Le provenienze dai 
porti infetti non sono ammesse, che 
quaranta giorni dopo la partenza. 

Roma 6 — Berlino 5 — La Kreyt- 
aeilung scrive: Il convegno dei due 
Imperatori ad lacbi è salutato ogai 
acno dal popolo dei due imperi come 


E 


apza durevole e indiscattibile. 

Londra 5 — Camera dei comuni — 

©' Donne, deputato irlandese, propose 
di ridurre la paga ail’ ambasciatore 
inglese a Roma, perchè non fece alcuo 
b passo io favore delia Propaganda Fide. 
3% Fitzmaurice riconobbe che l’ amba- 
sciatore non fece alcuo passo. 

Giadstone rispondendo a parecchi 
deputati constatò che il ggyerno in- 
Glese non aveva diritto d'ingerrsi in 
siffatta faccenda. 

a proposta di O' Donnel venne re- 
spinta cod DÌ voti conio” 26. 

Parigi 5 — Congresso. La commis- 
sione è interamente composta di mi- 
misteriali. 

La destra pare si sia astenuta. 

Vennero presentati parecthi emen- 
damepti, specialmente uoo dell’estre- 
ma sinistra proponente l'elezione del- 
1° Assemblea costituente. 

Vennero rinviati alla commissione e 
la seduta fu Jevata. 

Parigi 5 — Il Siècle annupzia che 
la squadsa di Courbet sbarcò le truppe 
all'isola Formosa e s1 impadronì del 
porto e delle miniere di Kelung. 

Salsbourg 5 — L'Imperatore Gu- 
glielmo è arrivato, fa ricevuto dai di- 
Qoitari e acclamato dalla folla. L'Ar- 
cidaca Luigi Vittorio ‘lo visitò all’al- 
berge. 


Atene 6 — Contrariamente alle voci 
corse ieri , nell’ incedio non vi furono 


punto di vista di 


Bromelles 


strazione. 


giornali approvano l' igvio di 
brook. 


da Vieooa: Il 


manuele per 
Nopoti 6. — É giunto il Duilio. 


era andato ad incontrare l'ospite. 


(Del mattino) 


time 24 ore undici decessi. 


discorsi di Frereorban e 
col Vaticano e il discorso di 


giornata. 


Ù morti. Si lamentano 46 feriti fra cui | La polizia fece parecchi gragti Un 
tre offieiali. altro gruppo fischiò 1 deputati liberal 


Ferrara -- Via Corso PORTA RENO N. 83 -- Ferrara 


La Ditta Fr.lli MARCHI e 0. 


Tiene deposito e vendita all’ ingrosso ed. al dettaglio, del vero 
Cemento Portland di Germania a lenta e pronta presa 


Calce idraulica garantita 


Eseguisce qualunque ordinazione in lavori di, Camento 
A PIACERE DEL COMMITTENTE 
nali per fabbricati. Condotti per acqua. 
peso per scale. 


Copertine da muri 
Balaustre e mensole. 


Panchette da giardino. 


Pavimenti in quadrelli di qnalon- 
que disegno e colore. 

Beton uso francese, ciliodrato e rir 
gato con. diversi, disegni. 

Bancali per finestre. 


| 


È 


Economiche e Fornelli di Ghisa. - 


Vienna 6. — 1 giornali salutano il 


Il Fremdenblatt rileva che sebbene 
| il conveggo non debba giudicarsi dal 
nina grande azione 
politica, nemmeno è atto di pura cor- 
tesia, ma l'espressione di quello svo!- 
gimento pratico che costituì l'alieanza 
ispirata da identità d'intendimenti. 
In pessuo luogo e-istono serie in- 
quietudia: per Ia' questione d’ Egitto. 
Essa si complicò, ‘ma non è gficora 
divenuta ‘uDa complicazione europea. 
— I cattalici grgamz- 
zano per domenica uva costro-dimo- 


Londra 5 — la seguito alla mis- 
sione di Northbrook 1 capi dei con- 
servitori decisero di asteuersi di in- 
terpallare. il governo gu l' Eggito. I 
orth= 


Parigi 6 — li Matin Francais ba 
partito apu-fravcese 
trionfa ad Hue. Forse non è estranea 
à ciò ta morte del re ed i rspporti al 
governo del residents francege Rotti. 

Brest 6. — È partita la Vittorio E- 
Porstmontb. Tutti b ne. 


Ischf 6 — Gli imparatori di Germa- 
Dia c d’Anstria arrivarono a, meazodi 
da Ebense, ave l'imperatore d'Austria 


L'incontro dei due sovravi ad E- 
beose fu cordiarissimo. L' imperatrice 
6 una folia iminensa attendevano alla | 
stazione di Ischì l’arrivo degl impe- 
ratori. Guglielmo scese al; Hutei Bii- 
sabeth, dove lo accompaggarouo i 39- 
vrani d'Austria, AÌ pomeriggio grande 
pranzo di gala alla Villa Imperiale. 


Marsiglia 6. — (8,25 pom.) Nelle ul- 


Brysgelles 6. — (Caogra) — Dopo i 
arà contro il 
progetto di ristabilimento delle relazioni 
Malou in 
favore del progetto, la discussione fu ag- 


ta. 
All’ uscita dalla Camera una folla tu- 
multuosa fischiò i deputati cattolici. 


id. ‘é6renoble id. A 
id. Casale Monferrato di 1.*, 2,', 3.‘, qualità 
id. Ponti contro l’ umidità e salsedine 


Copertine da popie. Quadrettoni traforati e per mar- 
Orinatoj. ciapiedì cilindrati e rigati. 
Abbeveratoj. Teste di camino. 


Vaschette inodore per latrine in 
maiolica con valvole di ottone, 
eghisa con rubinetto e senza. 

Macchinelte inglesi per latrine con 
pompa e rubinetto per acqua. 


Agsume. qualungue, lavpro per riscalfamento di Stabilimenti, Alberghi, Palazzi eco. | 
Deposito. ed. assortimento completo di Stuffe, Franchlin 
e Caloriferi. — Mattoni . refrattari inglesi. -- Tambelloni da 


forno e terra refrataria. -- Condotti a doppia vernice di di- 
verse dimensioni. — Terraglie di Castellamonte. — Cucine 


Alla Drogheria Bononi 
TNO VITÀ 


PREZIOSO PER FAMIGLIE E STIRATRICI 
AMIDO CREM 


che da la tinta Crema alle Tende, Pizzi e Dentelli prodotto nuovo pre-- 
miato scoperto da DRUMM & C." 


AMIDO DOPPIO MACK 


(Specialità di nnova invenzione) 


Offre la massima facilità per stirare la lingeria, riescendo molto 
bella, dura, bianca ed un perfetto lucido. 


(Cs ina ‘affina agita) Caen glia elia adi -) 


1000 Lire 


a chi dopo aver usato la tintura per i calli del Dottore E. BOESE 
avrà ancora calli. 

Questa tintura estirpa in tre giorni senza il minimo dolore 
ogni callo e radice, pelle indurita e porri e non li riproduce. 


© 
pria rimedio radicale ed infallibile. 
® 


Prezzo per flacone, pennello eg istruzione Lire 2, 


Deposito presso la Farmacia di Clemente Bonavia 
BOLOGNA Via Poggiale 3. 
© ®-- Go Gu dr DD 


LA TISÌ POLMONARE 


E LE BRONCHITI CRONICHE 


Sono guarite col SALSAMO del dott. professore Roberts Colibroocke di Ca'catti. 

La scoperta di questo rimedio meraviglioso, che. ha meritato 11 grin premio di lite 
50 mila, ricompensa straordinaria decretata dal governo delle Indie Inglesi, col concorso - 
dell’ Accademia di Medicina, e la sua introduzione nella terapeutien delle affezioni polmo- 
nari, hanno suscitato un entusiasmo sì grande nell’ Ingostan, nell’ America det Sud, e in 
Inghilterra, dove la Tisi miete annualmente un numero imme «so di vittime, che ogni 
gioruo si vanno molliplicandu gli: esperimenti ne:le primarie, Clhirche e negi Spedali, e 
migliaia di casi di guarigione di Etici pervenuti al periodo più avanzato della tubercolosi 
polmonare vengon è confermare la poteutosa vitù di un rimedio che scampa dalla morte 
tanti infelice, i quali senza di esso perirebbero sul fiore degli anni. 

1 BALSAMO del proî. Roberls Colibrobcke ha risolto il più grande problema dell’ e- 
poca nostra, quello di guarire la tisi. 

Centocinquanta attestati delle sommità mediche dell’ India, dell’ Inghilterra, | della Ger- 
mania e di altri Stati, dichiarano questo rimedio essere il più efficace e l'unico finora co- 
nosciuto per la cura della tisi. a w 

La bottiglia con istruzione L. 15 

Spedizione per tutto il Regno franco di porto in pacco postale. Si accellano in pagar 
mento biglietti di banca italiani, lettera raccomandata. 

Deposito pripcipgle prego ‘il prof. G. HUMBERT, M. D. rue Pradier, 7 a Ginevra. 


(Svizzera). i 
Consulti per corrispondenza su tutte le affezioni polmonari - Successo garentito. 


Editori - Milano 


Milano - FRATELLI TREVES 


L'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI TORINO 


È RICCAMENTE DESCRISTA E ILLUSTRATA DALL' 
ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


L'importanza di questa, grande Esposizione, che è oramai la meraviglia di 
tutta Europa, ci ha deciso a dedicarle gran parte dell’ lustrazione Italiana, oltre 
al giornale sprciale Torino e l’Esposizlone. I due giarnati anranno, disegni nu- 
merosi e del tutto diversi,: si completeranno senza copiarsi affatto. L'Ilystrazione: 
Italiana, oltre all’ Esposizione tralterd tutti gli altri argomenti d' attualità, come 
di consueto. 


____—+__ -<-é 
Artisti speciali dell' liluetrazione Italiana : Dalbono, Paolocci, Matania, Ettore ed' 
Eicardo K.menes, Bonamore, Montefasco, Cenni, Chessa ecc. 


i e 
È aperta un'associazione straordinaria all ILLUSTRAZIONE ITALIANA per Ì G-mesi-dell'Esposizione: 
(1° maggio a tutto ottobre) 

Lire 13 in Italia. — Franchi 16 all Estero 
Associazione riunita all’ ILLUNTRAZIONE*ITALIANA e al giornale speciale 
TORINO e L' ESPOSIZIONE NAZIONALE DEL 1884-(40 numeri) 

Lire 23 in Italia. Franchi 29 all’ Estero 


°° Chi manda. Lis 23: 50 per lo.due associazioni riunite riceverà in, premio 
PRE M TO: f'auiga ci vorino un bel volume con elistipie, carte è piante. 
Le associazioni si ricevono presso i FRATELLI REYES; a Milano, © presso le loro suocureali a Roma; 
Via Guglia, 59, presso Montecitorio ; a Baloga, angolo Via F. Napoli, Strada Moatecalvario, 5, 
primo piano; a Trieste, presso GIUSEPPE SORUBART: ® prassa i princigali lai del Regno. 


(Stabilimen'o Tipografico Bresciani) 


